
Domani il via, oggi la B
Subito in campo l’Inter

CRITICO Fiatone. Una pausa. «Alla fine ci saran-

no tre campionati». Tre cosa? «Ma sì, tre campio-

nati... per lo scudetto, per l’Uefa, per la retroces-

sione». «Secondo me, sarà un po’ diverso dallo

scorso anno». Ancora

una pausa. Renzo Uli-

vieri, toscano di S. Mi-

niato, teorico del cal-

cioesguardodasemprecriticosul-
le vicende del pallone italico, dira-
ma via cellulare le sue previsioni
sul campionato che va a incomin-
ciare.Ènelpienodiunacammina-
ta, ma non si sottrae a quello che
per luièquasiundoverecivico.Os-
servare, analizzare, giudicare tutto
quello che avviene sotto il cielo
calcistico. E il giudizio sa di inap-
pellabile.
Inter e Roma, però,
dovrebbero farla da padroni.
«Ecco, la Roma. Lavedo maturata.
Haacquisitocertezze.L’annoscor-
so, diciamolo, ha fatto un po’ di
solletico all’Inter. Magari l’ha im-
paurita quando ansimava. Que-
st’anno no, è più strutturata. E il
campionato sarà un po’ diverso».
Noioso, però, con due sole
squadre a beccarsi.
«Mano.Ci sonoancheMilan eJu-
ve. Sarà più incerto, più aperto.
Quindi più interessante».
Sarà. Ma il menu non varia
granché dagli anni scorsi.
Sorprese, di quelle che
possono dare un po’ di vero
thriller, non ne vede?
Fiatone; pausa.
«O via, la Fiorentina. Ogni anno
va a migliorare. Ora ha intascato
anchelaqualificazioneallaCham-

pions. Il gioco ce l’ha. Prandelli ha
confermatoilmodulodello scorso
anno, con leggere variazioni. Sicu-
ramentepreparanoqualcosinaan-
che in questi giorni. Si muove alla
chetichella, è giusto».
E poi? Il Napoli di Lavezzi,
campione olimpico?
«Lìmisembracoltivinoambizioni
di coppa Uefa. Una saggia politica
di giovani, procedono per gradi.
In quella fascia mi sembrano un

gradino più su Samp, Lazio, po-
trebbero venir fuori Palermo, Udi-
nese».
Le altre a dannarsi l’anima
per non retrocedere?
«Con le neopromosse come indi-
ziate d’obbligo. Stessa2 storia tutti
gli anni. Poi, invece, fanno bene, e
allora è una babele. Però, se guar-
diamo alle forze in campo, be’, è
chiaro che la forbice tra prime ed
ultime tenderà ad allargarsi. Per-
ciò parlavo dei tre campionati in
uno».
Per cui un bel campionato
europeo tra le
superaccessoriate, non è poi
un’assurdità.

«Per carità. sarebbe la fine di tutte
lerealtànazionali.Sperocheperso-
ne più sagge, penso a Platini, con-
trasterannoun’aberrazione delge-
nere. Che lo farà la federazione, in
cui ci siamo anche noi allenatori.
Spero che il fenomeno sportivo
prevarrà su quello economico».
Che, però, nel frattempo
sembra decisivo nella
confusa partita per i diritti
tv. Con attori che hanno due
parti in commedia.
«Bah, dietro Galliani ci sono i pre-
sidenti di A e B. Spero che alla fine
si affronti il tema nel modo corret-
to. Che non insorga alcun conflit-
todi interessi,espressionecheapa-
rer mio dovrebe essere cancellata
anche dal vocabolario. Quello che
dispiaceècheci rimettechihame-
nomezzieconomicienonpuòve-
dere l’evento. Se invece sparissero
tutte quelle ore di calcio parlato,
neguadagnerebberolasalutemen-
tale e morale degli italiani».
Sul calcio giocato, però, si
appuntano gli occhi di
sessanta milioni di italiani.
Che sognano qualche nuovo
talento.
«Allora bisognerebbe investire sui
giovani. Ma i settori giovanili so-
no trascurati. Altrove sono più
spregiudicati. In questi giorni gli
inglesi ci maltrattati: cimitero de-
gli elefanti, hanno detto...».
Be’, dopo Shevchenko..
«Che è stato un grande giocatore,
e se sapranno utilizzarlo...»
Però, a proposito di soldi,
non è che tra i giovani spiri
proprio un’aria nuova. Il
fiasco alle olimpiadi... non
sarà che il premio in denaro
per l’ oro, «appena» 140.000
euro, sarà parso una miseria
e li avrà indotti a tirar dietro
il piedino?
«No, questo no. Un calciatore,
quando entra in campo, pensa so-
lo allo spettacolo, alla vittoria. So-
lo a questo».

1a giornata (domani)
Udinese-Palermo ........... ore 18,00
Sampdoria-Inter............. ore 20,30

domenica ore 15,00
Atalanta-Siena
Cagliari-Lazio
Catania-Genoa
Fiorentina-Juventus ....... ore 20,30
Milan-Bologna
Roma-Napoli
Torino-Lecce

Serie B (domani)
Parma-Rimini (oggi 20,45)
Ascoli-Vicenza
Avellino-Livorno
Bari-Triestina
Empoli-Brescia
Mantova-Frosinone
Modena-Albinoleffe
Piacenza-Cittadella
Pisa-Grosseto
Salernitana-Sassuolo
Treviso-Ancona

■ Gli inglesi hanno già sentenziato, il campio-
nato italiano «è vecchio», una sorta di cimitero
degli elefanti in estrema, salace sintesi. Ronal-
dinho,Shevchenko,Baptista, igrandicolpisareb-
bero loro, ma Barcellona,Real e Chelsea li hanno
ceduti senza troppo pensarci su. Grandi campio-
ni, ma arrivano con il meglio alle spalle, almeno
a guardare cartad’identità e carriere. IlMilan, per
rivincere lo scudetto e vincere la sua prima Uefa,
punta sul talento sconfinato del brasiliano, redu-
ce però da almeno due stagioni orrende, una cer-
ta confusione nella vita privata, una forma assai
approssimativa. Qualità, diciamo, tutte esibite
con pessimi risultati nel torneo olimpico. Porta
entusiasmo,naturalmente,matoglierà fatalmen-
te spazio ai giovani Pato e Borriello, campioni da
costruire,nondaricostruire,pernondiredarecu-
perare al calcio come il dentone brasiliano. She-
vchenkotornaconancormenodadire,unritornoinfamigliadelgrandecam-
pione che dopo Milano ha vissuto solo delusioni, panchine, nessuna vittoria.
L’ucraino almeno è costato zero, Dinho è una scommessa da 22 milioni. Però
ha 28 anni l’ex Barça, la cosa può anche funzionare.
La Juve ha puntato su Amauri, Poulsen, ha ceduto Nocerino e Palladino, si è
rinforzata con intelligenza. Amauri può essere la vera stella del campionato,
ed anche della Champions. Deve solo trovare spazio tra le cariatidi Del Pie-
ro-Trezeguet.
Inter più di conserva, solo Mancini e Muntari, forse Quaresma prima della
chiusura delle liste, spese un po’ sotto la media morattiana, può fare il Grande
Slam,ma in difesa non ha preso nessuno. Adriano torna, ultima chiamata per
lui. Bene come sempre la Fiorentina dei Gilardino, Melo e Vargas, uno per re-
parto, grande qualità, età media bassa, voglia di fare il grande salto. La Roma
ha preso Batista per la piazza - serviva un esterno - e Riise, colpetto alla Giuly
che serve solo a fare numero. Il Napoli è tornato a pescare tra i giovani argenti-
ni - la scelta migliore possibile al momento - con Denis, che accanto a Lavezzi
puòcombinaredi tutto.Bianchiè l’uomofarodelTorino,chinonpuòsiarran-
gia con prestiti dalle grandi e colpetti dalla B.  c.c.

■ Balotelli,Pato,poistop. Igiovaninonsolleti-
cano le grandi. Ormai in giro per Sudamerica e
Africanoncivapiùnessuno, icampionisipren-
dono quando sono già semiaffermati o a fine
carriera. Pato era già famoso, Balotelli l’Inter se
l’è ritrovato dietro la porta. Potrebbe fare il tito-
lare SuperMario, Mourinho lo vede in prima fi-
laaccantoaIbrahimovic,ha forza, talento, tem-
peramento,pocadisciplinatattica,maungran-
de senso del gioco. Pato ha brillato per poco,
poi è scomparso. Gli hanno comprato persino
Shevchenkodavanti, faràfaticaa ritagliarsiuno
spazio. Sono due possibili fenomeni, lui e Balo-
telli,masono dueeccezioni.Paloschi è finito in
prestito al Parma, Borriello, quasi capocanno-
niere lo scorso anno, ha una concorrenza enor-
me, rischia di tornare al vecchio ruolo di se-
sta-settima punta. La Juventus ha preferito par-
cheggiare Lanzafame a Palermo e ha scelto Poulsen per Nocerino. De Ce-
glie, Marchisio e Giovinco avranno qualche spazio, ma comunque troppo
poco, mentre altrove il Barcellona cede Ronaldinho per fare spazio a Bojan.
Percercarequalchegiovanebisognascenderepiùgiù,nella fasciadellegran-
didi seconda generazione,Fiorentina, Lazio,Napoli.Meloè giàuncampio-
ne,Kuzmanovic idem, ilgrandeCorvinohatiratofuoriuncentrocampoda
favola incui Montolivo è il più anziano.Avrà molto spazio ancheOsvaldo.
LaLaziohapreso l’argentinoZarate,unattaccantesimileperclassee intuito
aLavezzi. LaSamp affiancheràalgiovane vecchioCassano il 21enneBruno
Fornaroli, chissà. Napoli all’argentina, e poi Santacroce e Mannini cercano
laconsacrazione. Meno attiva del solito l’Udinese, bene il Genoa chepunta
su Bocchetti e Palladino. Il colpo può averlo fatto l’Atalanta con Cerci, in
prestito dalla Roma, un grande campionato a Pisa lo scorso anno, un possi-
bile campione. Cacia proverà a salvare il Lecce, Paolucci è il futuro di Cata-
nia, Acquafresca può diventare il presente di Cagliari e della Nazionale. Il
vecchio Toro, che una volta sfornava giovani in continuazione, punta su
Amorusoe Bianchi. Esperienza, sidirebbe, o forsechenon c’è niente dime-
glio. Questo è un paese per vecchi.  c.c.

■ In controtendenza rispetto agli ultimi anni,
lepanchinediSerie A restanoquasi tutteai loro
vecchi proprietari. Sedici su venti società han-
no deciso di ripuntare sul tecnico dell’ultima
stagione. Paradossalmente una delle quattro
novità viene dalla squadra che ha vinto l’ulti-
mo scudetto. L’Inter ha scelto José Mourinho,
l’autodefinitosiSpecialOne, almomentogiàvin-
cente e simpatico con tutti, più avanti si vedrà.
Sarà un tutti contro Mourinho, situazione in
cui il portoghese si esalta. La squadra che lo cir-
condasulla cartanonharivali. Proprioperque-
stoil tecnicorischiamoltoincasodi risultatico-
sì così. Scendendo di parecchi gradini, anche
Lecce,Cagliari eSienahannoscelto la lineadel-
ladiscontinuità. MarioBeretta inPugliaporta il
suo ottimo calcio, la sua serietà. Sostituisce Pa-
padopulo, altro calcio, altra storia. A Siena si ri-
vedeMarcoGiampaolo, finoraammiratoasinghiozzoaCagliari,organizza-
zione e freschezza per un rinnovamento difficile. Sull’isola arriva Max Alle-
gri,unicoesordiente inAassiemeaMourinho,grandicose inCfinoallacla-
morosa promozione del Sassuolo in B dello scorso campionato. Un passato
nel Cagliari da giocatore, conosce la piazza e quello che l’aspetta.
La Roma non cambia, non cambia la Juventus, restano fedeli alla linea pas-
sata Milan e Lazio, nonostante i disastri dell’ultima stagione. De Laurentiis
haconfermato lafiduciaaReja, ripagataconlaqualificazioneUefavia Inter-
toto.Quelladel friulanorestacomunqueunadellepanchinedatenered’oc-
chio, calda com’è. Colantuono prova a resistere per tutto il campionato a
Palermo, Zenga si gioca molto del suo futuro a Catania, De Biasi e Orlandi
raccolgono il buono seminato lo scorso anno a Torino e Reggio. A prova di
bomba le panchine di Prandelli a Firenze e Gasperini a Genova, mentre
Mazzarriproveràa trasformare incampioneilgiovaneuruguagioFornaroli.
Iachini e Arrigoni devono portare subito al largo Chievo e Bologna, mentre
Del Neriha un pugno digiovani e il totem Vieri per faredell’Atalanta la sor-
presa del campionato. Sorpresa, che vorrebbe dire Uefa al massimo. I primi
4-5 posti sono inarrivabili per troppe squadre.  c.c.

Il romanista De Rossi e il capitano dell’Inter Zanetti durante Roma Inter per la Supercoppa italiana

In breve

«Sui diritti tv speriamo
non prevalga
il conflitto di interessi
Così ci rimette sempre
chi ha meno mezzi»

LO SPORT

«Troppi squilibri
È un campionato
diviso in tre fasce»
Ulivieri vede Inter, Milan, Juve e «una Roma
più convinta che mai». Poi Uefa e retrocessione

LE STELLE Gli inglesi ci prendono in giro: torneo vecchio

«Ronaldinho, Sheva: in A
servono il carrello dei bolliti»

Ronaldinho

I GIOVANI Le grandi scelgono l’esperienza. E Paloschi va in prestito

Balotelli, Pato e poi stop
C’erano una volta i ragazzi

Mario Balotelli

Ferrari
● Massa fuori pista

Fuori pista a Monza per
Felipe Massa, senza con-
seguenze, L’incidente,
nella seconda giornata
di prove, causato dal ce-
dimento della gomma
posteriore destra della
sua Ferrari F2008. Il pilo-
ta brasiliano è uscito di
pista all'altezza della Va-
riante Ascari. La F2008
non sembra abbia ripor-
tato danni particolari. Il
più veloce, ieri, è stato Ni-
ck Heidfeld, su Bmw,
con 1’22’’621, davanti a
Roseberg (Williams),
con 1’22’’879. Massa so-
lo quinto.

Basket, Virtus
● Boykins, stella
di Bologna

«Non mi sento una star»,
ha spiegato Earl
Boykins. Ma «un vincen-
te. Solo i vincenti vengo-
no ricordati e io sono qui
per vincere». Quel trico-
lore che a Bologna,
sponda Virtus, manca
dal 2001. La statura, 165
centimetri, non gli ha im-
pedito di imporsi come
protagonista. Motivato,
ora, da uno stipendio re-
cord di 3,5 milioni di dol-
lari, marketing compre-
so.

Tennis, Us Open
● Vinci out, bene
Garbin e Pennetta

Si ferma al 2˚ turno l’av-
ventura della tennista az-
zurra Roberta Vinci agli
Usa Open. Al torneo di
Grand Slam degli Stati
Uniti, l’italiana è stata
sconfitta dalla tennista
russa Dinara Safina 6-4,
6-3. Passano invece Ta-
tiana Garbin (contro la
quotata Svazay) e la Pen-
netta (contro la Peng).

Basball, la finale
● Da oggi
Nettuno- S.Marino

Favoriti i laziali. Ma la
T&A conta di capovolge-
re il pronostico, con un
attacco che ha aumento
il suo rendimento in ma-
niera quasi esponenzia-
le. Le prime due partite
si giocano oggi e sabato
alle 21, a Nettuno (diret-
ta su Rai Sport Più, per
gara 1 dalle 22).

I TECNICI Poche novità in panchina. Cambia la più importante

Tutti contro Mourinho
Così lo Special One si esalta

Cesare Prandelli

■ di Giuliano Capecelatro
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